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•Ghein un'epoca pili obiend pròssima 
debbano, aver luogo le elej^ioni,generali, 
tutti io sanno e tutti lo , ammettono J j a ^ 
necessità dî  qttésto appelló'àl paese è ora-r 
jnaì riconoscintp dal paese medesimo.; 

Vi sono però: due cor3?,enti idee.̂  Wf ai-
meno due voci che corrono, î ì 

Gli uni dicono che le eiezioni generali 
avraiiftO: ittogo in ottobre e gli altri in 
marzo, o,gììi dljìw --

Nelprimo caso sì lai-ebbero naturai-
métite con la- legge; éltttorale/ in .vigore, 
mentre nel secondo la cosa sarebbe.dub-
bla imperocché^ il governQ .̂convóisata la 
Camera attuale' nel' mese di novembî e, 
dopo le vacante di .Natale farebbe discù­
tere Jf^^àforma;' elettorale e le elezioAì 
molto probabilmente avrebbero luogo colla 

*• ì ì ì h ì i ••••••• •-••• ° 

Jegge nuoya_ qualunque .e§ â ppssa^essere. 
I Io che\-^\pur, appartenendo alla - poli­
tica mìntante —- crecjo '̂di essere abba­
ti ! :• ;, - l ' i ; •,-.'-1. • ' •- '•• 
stanza spassioilato^ e^ne-te i 
miei letton,,'.non esito a d^^e u mio voto 

tperchà™j,mmes.sa tale condìziomji cose 
- le elezióni .generali abbiano luògo' nel 

|ci si abbivda molto, ma viene il giorno in 
,cuMl(ipaese,sidesta^é.m^^ conto. 
; Convocando la Camera attuale in^Bttó* 
bre e facendole discutere dopo i bilanci la 

Jeggè^-suirallargamento del suiìragio^elet-
torale^oftemo avere in marzo una Ca-

v ' ì . i 

mera nuova eletta con la legge nuova, una 
Camera chê  Rappresenterà veramente il 
paese e. che deciderà le sorti del governo 
^costituzionale in Italia -— giacché ifeipogna 
persuadérsi che se la.Sinistra non saprà 
far meglio della Destra Fattuale ordine.di 
jcpse,;iiqn durerà lungamente-̂ î i. ••^a 
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\ L'egregio scrittore deIiPmjo?o/?o*i7,a!ìo, eoa-

i B ^ mese.dì marzo. "I i -' 
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Su questa, questione, ÌQ ,̂  ŝ ona perfetta-
|||!mente d' accordo cpl;Re ilrquale nei cons 
fciderando, del sup decreto eoa cui , nomi-. 
Î î pa,; ;i^a CQUimissione per. la i*ifqrma,̂ é*--

letterale disse a, chiare note'che'la legge 
vìgente non era più in armonia colle con-, 
dizioni economiche ed intellettùàii'del 

' ' - i.- • •'ff;'«a'.-??fifti^--'HTg^;i'j ; < • - . • 5 I . ,T , >?" •--f- ' i 

pyepai-i.Ama,g^^ct^e^^uperfic^ah^ frm^^ 
^^^uhiuósa, cì}e(pestj^a^^i^^ sputar 
-sentenze su tutto con sicumera dottorale, (W-
puhtó'periihe di tutto le si fa ohhUao di ac-
•^"b.f^f^M ì^mmmi • . ; ^ . • • • • ' •: -^ • . • „ 
qìiistare una lieve tintura. 1 

il. qui mi torna opportuno npqtere coivìie 
sia' piit^nécessarib fornire ì gi'ovini dì una se-
nerale cmtura^^^^ sft pei* il nazionale decoro. 

lei^gardiefi des woewrs,, dl(ìGya-.FaTijat;::ei'Ghi 
non lavoraj.qhi non paga lo : scottp,^tion hai 
diritto dì sedere al ffranbànclifìtto dallavita.. 
hai, doÈtI Germ^ìa chiama sempre ; difettosa (' 
la istruzione della sua gioventù; e la pur­
troppo indotta Italia si lamenterà invece ognif 
giorno perchè i suoi gìovini apprendono troppa» 
e sanno troppo? Per carltàj.. signori; noli-
fac<|ìsarip, i-id^re di^^tt'^E; che pensa egli màif 
r,egi^e|f8'"scnttOi*e.4d PopòtòiRomano cKe'la 
nostra nuova generazione voglia mettersi a> 
.sputar sentenze su tutto con sicumera dottosiM 
/rale^jSe con ìa sua; bravt> istruzioafì^di quat-i 
tvo- anni nelle scuolq elei |̂,||itariy.^ di; cinque'' 
;neire gmfeali,^^ ; ^ ^ ^ 
idire.di dodici^ arihi, avrebbe a "tignersì del 
colore della verpfosna davanti ;a uno-'scola-:-. 
'retto tedesco di quarta elementare*? "il faî : 

,.alottorale i'assumQrà l'imbecille, e .pér*lul tanlt^ 

vale sappia,|die^vo sappia «tio-, '' '^'^ì 
. p.cqnchiùdéìoscrittoKe^dèlf'opoftì IloMim^ 

cAt} la solita sfuriata d'obbligo contro il' mo-' 
1 • • 

iderno, germanizzare ^̂ Ĵcon le solite incensate 
ia'beVtempi andalìtv roba ^ omaii che quanto''' 
;sa odore di riscaldat%saitr.ett^pjo,suotta 
•e ridìcola a chi^éeriamehte co&id'eri la so^ 
stiiMlèdvilfine defc isti^tiziofe.''^-^'^ ''-

ì ̂ ' r • i - ' J -"SI. 
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Per la istruzione la vecchia Germania "'si è' 

rinnovata il-sangue ed i nervi, drizzata'forfè 
*e grande, prima nazione del mondo civile'?^ 

y 'M.^^Mì'-
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paese. - • 
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Quaiido' una .cosa la dice Viuoftb Ema-
iiuele, bisogaa crederci, .perchè ha. buon 
aà^ù. Non e così ?",.,. ' Dòmandatelp.a. Fan-

La,K;legge elettorale ' f IfflSe irimiobile 
mentre il paese progredì. Nessuna mera-
vigha .'qyi|ì.di jî ei?̂ lquestp npn corrisponde 
più à 

IJna Cam.era eletta colla.legge iu'vigore, 
è asautorata à1JSÌ̂ o?flidalle i?tê !5ê  pffiòl̂ ^ 
dello stessovR-e.: '•: • \ . ' "5 

Volete di piri9-È'menomìimenteirapos-
sìbile. Più >di così ilòh'̂ 'si ^ può'avere. Bi-

^H 
sognerebbe die'il Padre Eternò chiamasse,, 
yg^MovQ Mosò sUW un nuovo SinaLe-
ve lo scrisse col suo dito sopra, nuove 
tavoleWreteiidereste ciò?..,. Non Ip credo.-

Se si ialino duif^ùe le:;elezioni inPttoh^ 
bre, la. .Cameva nuova è:^esautorata prima-
ancora,che si,sciolga.ìai^^vecchia. Con la 
ÌPgica îrion;si scheriia l̂ - N • ••'^• 

Mi si dirà che il ministei-o intènda fdi 
: • fi . . 

convocare una nuova Camera unicamente' 
per farle dis'cWèfe la riforma elettorale 
subito dopo ì bilanci. 

Che cosa volate mai! lo nQ%aÌ-̂ Qredo. 
E inùtile discùterne: rni..inganilerò, ma. 

non ci credo! ' 
Se si fiirann(>::lé elezioni generaliiìiì^*'ot­

tobre, la nuovix Camera durerà tre o quat-
J ,tr'anni ed avremo sempre una Camera 
i|$saut#ata. 

So-che ora in Italia a questo cose non 1 

sia per hconziarli un po'f)ró^ml{i agli studi 
supenòi'i. E che una' simile generale cultura 
altro nori sia chi!; lusso vano, ninno, eh' io 
creda,- vorrà sèriamente sostenermi'; imperoc­
ché'anzi chi ben 'guardi la tro|^,a!Vcò^a.nMof 

da;:d[Vp^^<^dbtóàhd'KJ'i bisogni ma­
teriali e morali di un, pbpòlo civile. :;É: pò- ' 
trebberò forse curarsi meno la storia e la 

^ -

geografia? Imperocché, vogliate [iure che:'̂ !t:̂  
giovine uscito di liceo sì dia magari à J | | ( ^ | 
di pialla .e dì Urna;, egli avrà senf%é|ÌÌ(Mò-
vere Jiv'^cÒhòsdere,, e.un'pe'più della 
superficie^ e la stòria :g,ida geògràfia/Cliè non-
sapremmo invero a quale scopo Istituiti gin­
nasi e licei, se dopo* ben otto anni consecu­
tivi dì studio ne oscano-sìigiovini indotti per­
fino della ;copfyrma^lo||e,H§4eUe:^Ì4Ìsioriidé^ 
terra,||u^.cui ,pamniinh:rÌo^ e cìelle^'vicende dc-ife 
gli àVii, . , 

E vorremo <4olRt''1brse la niosofìa?: Certo* 
che si quando uscisse dagli elementi; ma pi^r. 
un paio d'anni che la..,|.ì insegni, iin p^ùo 
d'orè^;|er setthn^ria, uscire dfigìi èieinòritì è̂ ' 
assolutaménte iinpossibile. Amenochè il prò-, 
féssore non abbia guasto l'ordigno della ra­
gione; nel quiUe caso sì manda senz'altro al 

•numicornio. t)el resto la filosofia quanto là-
mateniatica sveglia ,. ed esercita le menti e 
lorma il criteno-

E clie resta^ égli dunque da togliS'e? GU, 
• élimenti" di tisica, i quali, perchè dilettevoli 
lìssimi e corredati da esperimenti,-si vt̂ cil̂ f̂ 
monte si comprendono e sì ritengono, e spaz-^* 

^ zanó dalle meuti-i pregiudiziale le favole sui 
fenomeni più.comuni doirunivbrso? 

gen aitrp,*li^yrir '^^^fei«^^ ed è 
quésto: che in otto anni di studio si deve 
apprendere di più, molto di pù; e che egli è 
pur tempo di provvedere o a raccogliere le 
otto classi in sei anni o ad aTOÌia,Ve l'inse­
gnamento. 

E iVoa intendo coitfe' uno perchè dicesi dato 
^iltì,,lavorò manuale abbia a fUicare e sudare 

fin dagli anni suoi primi; e un altro invece, 
perchè dicesi dato a lavoro più nobile^. cioè 
mentale, abbia a trar vita da lannullone. 

Lavorate, lavorate, lavorate; U trmai^esU 

it^M^ 

ngiynonmi so^HnVerb-per quale stu^fp ^ 
góglìo, non avrèmo,;dUnqu§^ dii-e': 'e 'faccia^ 
ino una tfàlta • ùOViiè 7î l̂  'ecf''̂ Jp/ĵ i4'Jt(̂ ramò 'da 
lei a rinvigorire' il ed)'attcre,''à^davci (dssidut' 

Ilo studio con fatiche diuturne'k sciita ìa~ 
mento, volto sempre'lo sgua^o alle ìniprò-, 

finesse della ìneta?^ ^ : i' 
Riassùménd0j4tìS)immay ;q alle ..scuòle 

. ginnasiali e lictói, V-ìnà'ègriàmentò non pai*mr 
punto riprovevole ne per vastità liè per moì-

f tipUcità; ma si piuttosto male ordinato e i'e-
igolato. Perchè richiedesi^^yànzitutto' pronta'è 
• • • ' ^ M • . • • • • . • • - ! - - ' . • • • • f f i f . " - ' - . - ' , . ^ ' - -.-r-'S.,.. - . . 

" saggia compiUvaione;, di regolam^i),ti,:spèciàU-
pér ogni classe, per i qiialf^'otteìigà un, in­
segnamento uniforme iatuttìquàntl gliijitti-

i ~ - I - 1 

tuti del paese. Ed appressò domandansi mae­
stri capaci 0 coscienziosi'-^ esclusi" berti siip-
filenti senza dJp.loma di. professori, che per 
mecenatismo o peri pietà dasciaàsi'otói dofiio^ 

\ falla, Om'A^'NàóvdìiWorinQ scrisse noV dare 
ilà relazione dì: quella serata:; - ^ ^^% 
j (f^IitfCil^rie alla^ statìipaegli d ichi#M fa%^ 
fttìr.ei dèlia libél'tà più completa.'ìBisprezzà quei 
igiornaìi che ricorrono aUa menzógna ed ailfr 
* calunnie. Alludendo ad iin giornale umonstióo 
della* capitale, dice che non rispose mai alle 
isue accuse, ina che" gli tolse quanto daini:;» 
ipìoteva^ i^ioè il sussidio di lire 5,000 mensilìf 
iche'godeva'sòttolilà'rpassata amministrazione^ 
jDicllihi^ò,eKe ì.fbnarsegrbti^ìnella, -quasi' ^o^ 
'talìtà. Venivano " erogati' ; a sussidio.' della 
jstampa ». '. -̂M* 
1 .! Il ' Faniull0(',,gìMiQci ieri seracoaì^ risbondè: 

,_« îJfqni;SO-a '̂chi ;vogU%JaUudereu '•• 
Toìinà; sicCòiTtìe ^̂ f̂ î ò qualche'bènevoÌo,^ii^ '' 
idìcando dall'entità della cifra, ha voluto vè^^ 
"dorè tra le linee il nome di FanAt^a,dichiarò'^ 

a * ) ^ ^ • . • 

l'aiscanso. d' equivoci, ...che per iquanto'̂ r̂ifii ' rì*̂ ** 
^'guitrdatj 1 • uiassunto' è'una inemognà^ e se:non * 
4c'è una scappatoia, d^ierrore dî  sÈampa^ro-di' 
icopista, aggiungo Gh.e:èmQ.'mfìnzo^ua'-àG'ti\i 
scientemien'té ». .1. • *, ' '• -'̂  > ' -.. ^̂  ' 
; -Ha nel mentre la risposta era per via^ tX^iW 
Roma; a Torinoj il giornale piemontese'd'ieri 
sostiene quantO',aveya;Bcrlttpj,;:e; chiede irlèU,0' 
'Bt'G3so.-''tempo. al FanjfitUa. una' risposta ed unsi 
spiegazione;'Q'ii^^n'vi ^uò'esserédubbió:i^| 
Nicotera ha alludo ad altro gim-nale, éìl atìòrìv 
è'bene che venga alla, lucè il suo nome;/op­
pure è^Vi >o iV:FanfuUa han detto'cpsa noti 
yera* 

•i 

•Br' -
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Ipiy^fouctf-ronno; d'oggi giuntaci alPultirrtW 
ora^in^rispósta Ulle parole del'Fan/'teU«, man­
tiene ciò che ha scritto :-dice che se in tutto 

I - . ' • • • - ' , 

ciò- ,vi :è lUn • mentitore, questo ,è il FanfuUà o ^ 
il.min, Nicotera, noriavendo essa fatto altro- t 
chéìKO;.riferire fedelmei^te •quanto -era stato^ 
detto «?ìa??rfifìtsct di inoltissime persone^ daf 
miriiistro Nicotera ài ctìrrispondente del'^aw^ 
pula, ••" 

Il FanfuUa cerca adunque invano di soam '̂ 
biarclle.carte ia..mano.:e di strozzare ta^ufìs-
stioue con grossoUnó^|jìg^ nece^ariq 
che sì%o1Ìf,^tC 

1 

.1 
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:reffsiarf^da?cattedr#iSpWtolysinie^ o» 
e più che ipròfesson, vogliònsi dotti e co­
scienziosi e presidi e provveditoi'i ; ai quali 
affidata la sorveglianza onesta ma severa degli* 
insegn,inti, con obbligo dì riferirne: . esatta-

•'nneute alle- autorità minìateriali.^ IrtipdrtatitiP-
, sima dopo ci^l^p pari Sciò pure la; rifSrmia dì 

certi testi, Tabblizionì di altri, l'approvazione 
:di nuovìi^ttuei quali testi ogni maniera d'in-' 
• se'^namento proceda ordinatamente per arradi 
'^4; con opposizione chiara e.precisa. Finalmente 

i 'tepii., pòli esivmiy vogUousì:''àcc.piioit ai medio­
cri della scolaresca, non uscenti eia quanto 
(̂%vehne insegnato nei tre còrsi liceali, non chie­
denti più dì quello che in poche ore uno sc'o-
è̂:laro mediocre possa dare.̂  

6r. Bom 

laofiiàll», qufiffiml' 
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Oìoqaétìiìlii lire-inènsili 
DI FONDI SEGRETI 
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Una questi'orie, l§tó-i?ui line è aspettata con 
certo lUteressamentb, è sbucciata fifórì al le­
var delle mense nel banchetto dì l'orino. Il 
min. Nicotera, nel paesaggio nel palazzo dell'in­
dustria, s'intrattenne famigUarmente con aU 
cunì invitati, e gli furono presentati molti cit­
tadini e alSfinì,.C9rrÌsporidértti dì giornali: irà 

.questi ùitimi era il corrispondènte del Fan-

^,,,,.5al nostro e g r e g i ( | ^ i ^ . B.ertani,"ScriV|,4Jtì̂  : 
RagÌQY^m^^\)mQ le-'^eguentllinee'cheVub-

^ blichiamo per accontentare il Suo desiderio, 
benché basti; la'semplice lettura a convincersi 
eh egli non aveva punto bisogno di scriverle. 
Se Bertani vuol convincere il partito di co-, , 
loro ì quali inventarono là famosa ar£^ detr 
far (/itaf?rinì,,,;cbe.-si^^iiò'^h;(^ 

"Ut••eó'sa pubblica ed uscirne colte mani nette^ 
dì denaro del paese, poveri e intemerati, te­
miamo che l'amico Bertani perderà il .Ilato-e 
la fatica. Certe idee bizzarre come queste non 
sono tatto per. certe intelligenze.. Ma qup^do' . 
si ha nome'Agostìno^^rtani, SI buoi.anche 
disp'erìMvsl 'dàlia dimostrazione: benché nei, ; 

"férnpì che corrono, a insegnamento deUa ge­
nerazione che sorge, vi abbiano esempi che .« 
qualche volta non è forse inutile il rammenr* 

- . • ,• - ' f i . ' , / -• ' --

tarel'Comunque, l'amico nostro fa troppo onrfrW; 
.,,|̂ i "preprì avyer^ari: s' egli fosse qui a Milano^ 
saprebbe di che credito gòdellgiornale a cui 
risponde. 

[ Genova, I l agosto. 
Mio caro Cavallotti, 

- ' 

Perdonami tu e mi perdoni-V'onesto pub­
blico se, contro mia voglia, t^g|g^:cosl presto-
sulle cAÌQm^j^^QÌÌSL,• lìi^itìne ; ma gli ò ap­
punto pei diritti di questa intransigente fa­
coltà umanajvcalpestata dai settari! spòde^tatì,^ 
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^f^^^.'|,.*^. -

che Invoco ,Va uìaaccondìsce^^ e Taulo-
^ntà della tua parola.^*^^^ v' • •. - • ^ ^ 

Óondonna la rioiìi al tribolato'ma inconcusso 
tuo amico. - ' / •. -^m^ ••-• -

;, , Agostino Bertani. 
Un giornate notólci dì^cpstìj ignot'Wty .0 

con&cio di mentire, nel suo nuniei'o del dì 8-8^ 
corrente, rilevandola parola pitocchi che ap-
pUcai a me ed ai nitei nella lettera recente 

^P«Ìffiico Cavallotti, soggiunge : 
6 La parola pitocco non è una- delle men 

graziose facezie dell' oli. Bertani, che gli ozi 
della sua magnifica villeggiatura di Miasino 
sul lago d' Orla invogliano alle barzellette ». 

N<>n SO' se chi scrisse quelle parole sia 
qualche donz4Ì%4^e ebbe l' orciine superiore 
di Hsuscìtarej a servizio del partito poljiico^ 
caduto, le voci nialìgne da quel partito '̂ céàso 
create, cioè, che io mi facessi ricco nei ri* 
^7/oigimenti,,pj^Upi a' quali presi parte 

L r- - * ^ 

C h i ò g g l a . ™ . Domenica àUe-%:ore pom. 
ebbe luogo la solenutì. consegna della bun-
diera:..alla Società'^ginnastica Ghiogsìotta. • È-
ranp presenti mojjie rappresentanze ;e molti 
spet.ta|fti. La fétìta riesci veramente solenne. 

- i l - r " - ^4 -x - _ 3 
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riftetersi da Milano quelle asserzióni; • da ìMi ^ 
ià^no, dove meglio che in iiltro luogo vsi> ,̂pu&' 
tìtftioscere.tuttalai verità. *f̂ f 

Narri Vamico Cavalìotti ih quale i^ag^ni/ìca 
jjiJ^ég-srtaùfm, di'̂ I^IìasigOs^mi abì^ia trovato-
quando astrae venne lassù':;;pochì giorni or.v, 

r sono. 'mi0^: " •"/• • • • ' '"•" •', 
E proprio costoro sono gli uomini serti della 

cittadella ^celebrata dei moderati che, deliberai 
riLlàrhehtè; interessatamente insistono in^gpl- i 
Vopera....onÌÌfa? 

Son bastarono a costoro 16 anni di difesa^: 
inparlamouto, la mia vita puOTica e privata, 
la raia. casa, tutto messo alfaperto pel sìndâ ^S 
cato di tutt i? • i L 

imoir bà^tiaho aneor-^^peivme i S|i2^aagg 
delle piùìimodeste ;COThpiac-H''ze e delle piùt 
•care;e sacre soddisfazioni "domestiche per di--
sarmare, codesti settarii? 

jFiniaraola una volta ed eccone un modo. 
I)al gremio delle nuove AssQjqiaziom.qqstp-^^ 

saasr-a ' ^ J l é o r i o ffilaaaaaìMel©,— L'altra 
a sera il P^Wffig||i|)t. piazza'*Vittorio Ema­
nuele èra assai più animato che nelle altre 
domeniche; il trattenimento offerto dal con­
duttore dei Caffè Grande attrasse buon nii-

^meró di curiosi.... 0 di belle cjiùpse. 
Speriamo che la curìosttà continui;-lo spe­

riamo per, vedere un pò'di' vita in questa no­
stra Padovh diletta, e per l'intorosse del bravo ,j g. , ^ 
coftduttore del Caffè Grande, che fino adova*'" «"^ '^ 
non si è trovato troppo Itî  s^^e 

^rMì^oiia^nijia. ;_ Abbiamo,ric^tutof 
^alla Sicilia una :ihtéi^ssante corrispondenza^ 

rah: sfoV'uCe geografia)y"'~a. conàmonù cheg 
abbia ^superato l'esame'', in tutte ; le • materie) 
5Ìel primo g|uppo. (italiano, .iatino, -gìi^co-ei, 
matemaiica^^i •- >P V-
-.'Tutti gli altri candidati clié abbiano fallito*^ 

in più- dì duo materie, saiv^jV caso ora ac­
cennato, dovranno ripeterò' nel seguente anno 
Vesame secondo le norme stabilite daU'aKfc.;16 
del:regio decreto 7 gennaio 1875. 

Queste disposizioni, che saranno fra,breve 
pubblicate,, andranno in vigt^j^^ella prossima 
sessione di ottobre. 

L; 
-.f^V '"- . 

m=̂^ ,- / 

P,Mi.^'r>.-y 

L^^i,.:e-impegnavamo ì ^||^fRedi<ii e i\no-
R t n tarmaeisti;;» 'f^lnel' esperiménto presen­

tandosi T occasione.^ '*• 
«Noi siamo ora ben lieti di s a p o i ^ tìi af­

frettiamo di Jhformùrevilf.pnbblico, che il si­
gnor "Vigon farmacista:di Nizza, dopo molte 
ricerche è giunto à raccogliere uba prp|(̂ y4sta 

y^ X^ìgfiuirni^toàmi <^^ a disjjosi-
zìone dei medìcv.;^Si può procurarsene alla 
sua farmacia in via Crioffrodo num. 40 — 
Cancien num. ^i . >j 

a -? 

: 

• -r ri-i |,di cui, per tirannia dì spazio, dobbiamo 
mandare la'pubblicazione a domani. 

— La sera a tarda ora 

ì^ 

J I - . 

Jnna specie di fan^sma,.^^genere;fenmìnin^ 
tèrra; per-via Gigahtessa, mettendo |-^#lvid¥ 
^addosso a più di qualche galantuomo che nour 
i prevenuto se lo vede ad un tratto davanti. 

Noi sappiamo' che il fantasuìa altro non è 
jche una femmina, la quale domanda l'elemo-
ìsìna a i ^ s s a n t i p n a chf»^^' ^" --" ^-^^'^^'^^^ 

•go, S* 

--r'^.--u 

:J 

--1 

tiiètcmóM fior di MMIrati! sbeìgausi tre^ cin­
que uomini onesti e vengano a me, bene 
accetti e ringraziati: a rilevare il mio attivo 
e ^passivo; mostrerò ad essi quanto mi frutti 
l'drgoglìo mio per l'indipendenza serbata d'a-

. jìimo ,e di parola, che è i l solo mio vanto ^ 
ia mia forza e mi è tanto p f a ; è vedremo 
assieme poi quanti eserhipi' forniscano fra i 

- loro amici consorti da contrappormi e da con-̂  
fondermi. 

,V.enga.n,;o a me codesti rispettabili giurati^ 
e si convìnceranno quei 'gentiluomini quanto 
costi oggidi nel refftò; d'Italia il 
in fticcia a tutti, dicendo la verità: fui ax^, 
bitro, incontrastato di milioni e milioni e sono ' 
nn, pitocco e per soprappiù" mi serbo repub- ^ 
blicàno, , 
,̂, Uomini onesti, amici politici, del vostrOii? 
giudizio soltanto mi importa. 

Dott. Agostino Bertani 

' ' ' ^ t iSs 

W^^W^^iThfMy'^^- . 

ra 

TE'e^'SftO--.-^ eBbe luogo a Tre­
viso un'adunanza'delia Commissione, per la 
ferrvia Treviso Belluno-

4^lXSf^ 

130) 
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A p p e liei le e 
• ^x#l'-'lTf r >y -^ i -

lo Sa 
fiiaura, e,,mastica battendo ifdèntv^^TOMibile 
ijchèjlat questura non sappiau^v^» 

PossihlUssimOj noi gli rispondiamo; e por-
',cìòcìì!assumiamo^d^ incàrico di^pubblipaire' il 
grave fatto.... a costo che il fpjasma ci grafU 
igli^pcchi. . 1 

,Iiaitsi©fiK||,,,,c^.Gi viènii riferito ^che a cl̂ F' 
,|paÌSFdàlle S i ) alle undici ore di sera per 
via S,^'Sofia si presenta rattorzolata addosso 
ìalla chiesa una donna' giovane e" bella che 
non troppo decent^meute allatta^^tìri' bimbo, 
e mapda incontro ai passanti una ^^bambìna 
di .quattro o cinque anni %t.chiedére l'feiémo-
• s i n a . : • : . • ' ' > . • ^; • • ' • , . , , 

^ Gli abitanti di quelli)i ŝ jia sì meravigliano : 
che la Questura non abbia mai notata qud^ '̂ 
sta (Jonna, ,e .ne riferiscononperchè'si^prov-,. 
veda. • -, -
• " .^1^1?.?. ^̂ ^ .UceMKa lfl€^ssle. — La Pro-, 
vincia di Brescia ci riferisce che le.>modifii. ' 
cazìoni del ministro dell'istruzione al regola­
mento per gli esami dì licenza volgeranno su 
tati argomenti : 
; Sarà abrogato iV divieto fatto ai candidati 

^òì poter sQstenere l'esame più di due ,)^U^'%.i 
Parimenti stira tolta^J^ disposizione ' ^ ^ H P 

quale il candidato,./càdtLtq nella ÌMìòne di" 
lugho nella prova deli-italiano, era per questo 
solo rimandato alla sessione dell anno veniente. 

La facoltà della riparazione nella sessione 
dì ottobre a chi è fallita. lìt^^|prova|i#-queUa 
di luglio aarà regolata in questo modo: 

Sarà conc;essa laxiparazioYfea chi S^lfslato 
riprovato in una 0 in due materie di ciascuno 
dei Sue griippi. Sarà anclie concesso il bene-
fi CIO della l'iparazione a chi nella sessione di 
luglio avrà fallito in tre delle,; materie.del 
secondo gruppo {filosofia, fèsicàr^Mminàfu^-

Che, esttt iey,»»! —Il Gioìmale di Padova 
dice che fra i rappresontuntì della stampa 
moderata c'era il reporter àèlVAlleanza , e 
VAlleama èigiovii.aje j6a'o^6'eftStt*i4a. 

K.;così si fa la Storiai 
e* — Accenniamo ad 

imti^^iricpnveniente che domanda fiî Shto pi'òv^ 
vedimento,. . 1 

Fuori di Porta^fe^roco non .passano mai^ 
"alla Kora le bolli deiracquai:;cìòì che avviene 

Impure fuori deiraltre porte, e chi intenda pas-
foggiare per qujUa via è c o s t i ^ W tori^r-; 

sene bianco bia^'cb cotnè venisse dal mulino,. 
'l-e con una buona libbra di polvere n 

Eaccoinandiamo all' egregio moretto anche 
quel povero suburbio, il quale non è certo dei 
ineno freqi,i.entati, e per cui passano la mag­
gior parteliielle carrdiiiè^ che ntprnM»'dà 
Abano e Mdritè'̂ Oi'ffiìio, sollevando fittì'nVÉbi 
di polve. = ' • 

a»Bg®paKÌe. —^ft sera del 12.am>ore.G 
venne ricoverato airospcdàle di S. Bartolam^ 
meo certo Seccagna Luigi d' anni ^8, di Ba-
stia, essendosi fratturato la gamba destra per 

^caduta accidentale sotto la ruota dê  carro, 
^su cui trovavasi seduto sullo,stradale di I*Q.nte,. 

ocesftio. — Pubblichiamo volentieri ww 
cenno necroiogico di persona amica sul po­
vero giovane AnStftaalo JPaa^IaawSch tolto 

la mattina del 10. . 
' Oggi sull'alba^ con^gto da lunga malattia, 
mbî iva U mio diieyp amico Aasté^Blis Wmm-
I f tv ic ì i i te iando nella desolazione i genitori, 

.:- r^VrJ:.'!^ 

T\ 

=̂ 

L. > . 

che vagheggiavano in lui tutte le più liete 
sperante. Poveri;:genilarìLrPoYero Antonio'!... 
La nobiltà' dei modî ^^ l̂'esprossiono del volto, 
la dolotìzzad^Ua.jiai^|i,j l'ornamento più caro 
ti^ìlp^ìHù véstianovU t̂nâ ^̂  ai dolci 
attrattive. Eppure nella primavera di tua vita 
dovevi esserci rapito lasciandoci immeisi-^nel 
più profondo doloroI 

'^gEF^^^^^^^'I«';te%f^'>a jperchè sempre 
le tóme pi^,^lette.Sfevon essere'tuo vittimo? 
Tu n ^ r m ^ i ì v ì ii^^rà^àli'^mara tua s^t?; 'ma 
Vereno invocavi la fede de'tuoi primi, anni 
Ed essa ti sorrise'e ti fé'bella l'ultima (m-. 

Padova, 10 agosto'1876Ì ''•''-
> Litigi Petrìs 

11 A" ^ r^^ j -
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-;,̂ â •Sfap".̂  
La mattina del 13 veniva ricoverato al ci-

vice ospedale certo Banfiò Giuseppe di 19-
anni fabbro ferraio, „a|?itante fuori di Porta^^ 
Portello, per grave ferita'IàlM'^mano sinistra 

fflfcsendogli scoppiata la canna deV.>incile neb^ 
mentre cacciava nel suo cortile. 

S9tt!nipal8-oMÌ3^^ 
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• • " ^ 

+ : " 

j r ? I " i ; 1 H 
y^^^m^ 

{n 
;f -^ j -

s-

2i'^-^^-l:- -.. Hì^'^^. 
^^]^l\ ^ 

^^: 

:^hh^y^ 
•^- . rr^-.•*Tj;^ >̂ -̂̂  I ,^-T I^V-^ltl. 'trfr: ^-^r^:*JvF --1 i^ j-iTt^P-.^y^ L-i\^- •- • ^.. • . J,rf n -^ ,^^- , 

;t-n̂ r-

-l^'lM ^: 

Accid«ii |f?, o ' r e a t o ' ' ? —' Il gìornq^nil 
'̂ ^alle ore 4 ianfcsveriìva"'ricovràto,. all' 
fi'di S. Bartolammeo certo Marette Luigi d'anni' 

57, padovano, espurgatore di fogne, perchè 
trovato giacente sulla via' sanguinante dal-
l'oreeehiò sinistro è fuor dei sensi. La ferita 
è grave, e non sembra accidentale. Ancora; 
stamane il Marette è in pencolo di vita. 

\ • _ , 

T^uowo slgraaalss. — Coi 20 del corrente 
Agosto nscirà in -Kayeùna un,,,f>3iovprfĉ iô '̂ 'il®' 
f.pohtico, liberale, letterario, artistico, quoti­
diano a titolo'l'i'co dì Ì?avfnna.:,:Jl,;Suo prò-
gramma è quello suggerito dairouestà e dal 
dovere; il programma degli uomini dabbene». 

• ' " " - • • - r . - l \ - : - - , =!.;-n' 

Won pi t s Hdr«ffffBM»r—Dedichiamo airi 
Giornale di.Padova questa importante noti-i^ 
ziai^che togliamo dal Pensiero di Nizza: 

« Abbiamo indicato, e già qujilcbe ten^^O'-: 
ìoXantìiium spìnosuni come rimedio contro v̂  
la rabbiaj^^'il''inviale per lungo tempo e con 
assaiMsiACp îf o^^enn*' esperimentato da • un 
mediM'itiiìjTheresé. .Noi-^idicevamo nello stesso^ 

ttìlb'1866 — 50 50. • 
^RenditK miiatià M-:^7^90.' \ 
Pezzi da 20 fi-anchi'^ 21 66.̂  
Doppie di Genova -^ 85 — 
Fiorini d'argento V; A. — 2 26. 

' •••-••''^ Mercuriale tei cereali^ ' 
Fr^^ento: '-- Dà Pistòi^éi^eèchìo 70; nuo­

vo 65.̂  — Mercantile, vécciiio 67; nuovo Gk 
: ^Granoturco.* Pigholettò 48. — Giallone i f t 

.Nostrano 41. - -^ Forestiero. 
,Segala ,50.>? Sorgo rosso. -— AvenaSO.^ 

":i 

tfe- Il n>oggio padov^,jms.corrisponde ad etto­
litri 3.47. . :'r^'^"'- •^••^ •• '" fl^".-, I ì.^-

*I-^VT J -';J-»L 4 _r-/ -x*- '̂ ̂ .T-fr^. \ 

^-

esercizi i i comiaer. e i'iiiinsMa 
}- IVMOVÌ e se rces ì i t i /— Boesso Carlo, of-
felleria Vìa Becpane n. 4M., 

• Ccssaa^ifoEBl. — Soggia detto Moro Gae­
tano, offeUeria Corte S. Clemente n. ̂ 16. '• 

Friggeri' Luigi commissionario, Corte Teatro 
Garibaldi,,i j . :V 

Ila Rè;,0aetanci,:vénditafìirineVia-S. Croco? 
^ìrrn. 3971. ^ s 

Ferro Leopoldo, macelleria S.Leonardo nu:-
mero 4714.' 

S->^-

' - r ,-

tempo che questa piàùta^fi trova Weif̂ riostilil, 

^TOiE^-xj^ x:)xn:<r :EÒ:H 
y 1 

.-.).•-

fdalV Inglese] 
> 
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Se avete qualche cosa d'importante potete 
parlare con lui^ 

-^' 'Certamente — disse subito Carter —̂  
T I 

Andiamo! 
—̂  Certameute, replicò Cercaccrca, — an­

diamo ! ' . 
. .'•— In quanto a voi — proseguì Carter volto 

I ' ' - I 

ni suo seguace, discepolo é'̂ ^ '̂servitore — ri-
manete qui. 

— Qui—T-ripetè il cagnotto. 
— Procurate di raccogliere qualche cosà 

di questo strano caso — gli mormorò all'o-
'.recchio il superiore,-iò^ vado subito dalla si­
gnora locelyn — e se.ne andò. 

Trovò l'arxtitiEunfl^à piena di servitori, e 
;yUiJAî n:ieriere gli disse che la signora Tocelyn 
era neU'appartamonto di Uunbar, 

j _ . . • . J 

Caiiysr.gU ingìvinse di à'nnunci^i''"tòsto un 
foréstièrò;'wnvàto'1iP;Londra per a&ri dì 

''Tmportanza. fPoco dopo411 camoriei'e precede-' 
va«l|agente attraverso le camere, e Carter 
si trovò allà-^^preseuza di^Xanrà in piedìl^in-' 

5̂ nanzÌ una,fiji^s|ra cogli QQchî ^M ŝi' sÙl viale 
porcorsp dal notturno: cavaliei*e. 

donna'voise Uà testa ic[uando,i; 
fu introdótto il visitatore che lesse nel suql 
viso e nei snoi occhi, nna agitazione fortis­
sima, 

—-Venite certo per darmi nutìva di qualche 
disgrazia, — Aesqlamò ella. 

—.No,— 
questo. Sono arrivato per cercare V&i... \[k 
signore che è scomparso, e bisogna che io 
trovi a qualunque costo. Per questo,bisQgna 
che mx aiutiate: potete essijr'cerfcà''éhò;jo lo 
trq^^'ti 0 vivo 0 nibrto. 

— Morto ! gridò Laura — ma credete dun­
que che sia morto?,; 

— Io non credo nulla, signora^-ma io lo 
devo trovare..,, questo è il mio- prtìqi^cyf^o? 
vere. -

Bisogna che troviate mio padre? pro­
seguì Laura un pò sorpresa. •— Anch'io desi­
derò che si trovi e se...̂  se una forte'ricom-

j pensa potesse valere a farlo trovare io Sàî ei 

molto féUce dids •ìyi ma ^jcmè^^^'i 

i=.^:.^-^-.-; '^. '^^^i; i^ 

sighor'£i"''Iocelyn, non vengo perK 

.b-'Ni>A 

come vi5̂  preme tanto mìo padre? xBi certo 
venite dalla casa di commercio? 

— Si l'ispose r agente'^^ Sì,, vengo diret-' 
tameritéiiclft, via S. Gundolfb. 

Dopo detto questo, :Qarter tacque-ic^ijpuovo '̂̂  
e volse intorno per là camera uno sguardo^^ 

^iscrutatore esaminando tutto dal colore 3e\ìè*'' 
^Heft̂ e ^^ disegni del' tappeto, e lo colpi la 

•'i ^ ^] "'^ir '- ^ - •. -

rvista- della lucerna che Margherita aveva 
spenta. 

— Volgerò alla signoria sna una; domanda, 
disse Carter, con'hno sguardo grave e quasi 

•'di compassione, fisso al viso bellissimo di 
*Laura. Può darsi òhe' troviate indiscreta la 

mia domanda, ma vi, progo di riflettere che 
come' uomo di affari desiderò di esegyire^4 
mio dovere q di corrispondere alla fiducia 
posta in me. ; 

Voi, signora, sembrate molto intiuìcta a 
proposito della persona scomp'arsa;'posso do­
mandarvi se abbiate por lei molta afìoziorie?-
So*Mhe questa domanda ef- strftì̂ B,.:, o almeuo 
deve parervi tale, ma ella ba più, importanza 
che non possiate auppoi-i'o, e vi sarò grato se 
volete rispondere IVaneamente. • 

Laura arrossi leggermente, o poi all'in)-
I pfBVvìso ruppe'ih plàhtò;̂ ; vòlg^ndti''1a'fóccìà^^ 

• t*a'®Ml«clii., —-vBoesso Giovanni, offelleria 
.da ViaBdòcàriie n.441 aViaS. Croce n. 3971. 

• • ^ • , 

- Pittàhi Luigi, vendita vestiti fatti da ' Via 
Pedrocchi n- 491 a Via Morsari n ^ l l ^ . ' '•. 

—. Perocco Gaspare nègo-1 
^sypte pellami, Via Morsari n. 1117. 

^ " " 

,- l^Ì'MJàÌ^ Jp^^iisciugandosilFì^ifne ' coHazzolettol Dopo 
qualche minuto si avvicinò alla finestra, guardo 
fuori, e poi volgendosi a chi l'aveva interro­
gata disse con una ,certa alte.zza. '; .,'. '•.••• 

— P« "̂£M r̂ î Atte questa domanda? , 
— Non pg^lg dirlo-per ora, -TTjrispose l'a^ 

>gente, ixià'-vi^jìò là mia parola d'onore che 
devo 

— 'Ili ' quésto caso risponderò con: 
franchezza, riprese Laura, guardando" in viso 
l'agente, perchè vi stimo un liomo; onestoMKrà 
me e mio ì3adre corre pòchissimo affetto; — 
forse qhé^tà è una disgrazia,^ ma anche una 
'Verità spiegabilissima per la. lunga sepera-
zione che ci divise, sicché riuniti al suo ri^ 
torno dalle jHdie eravamo quasi estranei l'uno 
altro — 0Jo solo sa, .come .attendessi iniiia-
^MÌ$MiM9 pâ »"e» e *l!?̂ le fosse;ìl mio dolore: 
quando mi accorsi della freddezza di mio 

ù 'e capii che non saremo mai stali av-
vinti da quella mutua tenerezza che fa lieti 
i figli e-i genitori che vissero sempre uniti. 

Guardate per altro — io non mi dolgo; —; 
j mio padrS^'^è'stato^cassai bnono e indulf:̂ entft 

i Qm me, 

*^ 
/CqntinitaJ 
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del 12 
- Masclii ri. 2 « Femmme n. .2.' 
Fu^M Luigi fu Vhib^nzo d'att-

E" 

ali 24 villico celibe dì TorregHa. 

^:i^.}^i^^:' 
K^ 

Mui-rilM loro'disposizione) hanno smarrito il 
fcmfumMio e l'ira e la rabbia sole li domi­
n i lo . 

Noìj che non'^li abbiamo temuti quando e-
ranoSi^'potereij non lì temiamo ora che |l, 
18 marzo iva tagliato loro le ungViio. 

if 

t 

T I 1-^' 

I ' I . 

i--™; j f i i . i ' 
I l i . H. 

(Agenzìa Stefani! 
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I l JSgla» «S€l i^oàfò 4fi I%'ag$ogg< — Avanti 
•alla Pretura Urbana di FireriZe coitij;>arve 
<quel tale Eugenio Musco ^opraehiamato ìS'c«-
-iluto, figlio del già boia di Napoli, corno im­
putato dì frode continuata. 

Esso è nato a Tremiti nel 10 aprile iBo% 
Kit 5\v\indi 'ii anai; è un giovane atto, cUiae-

.^ l l^ j^f j /ed i modi ablsa^tanza educ^iì."Fiig-
l^itp-idii NHpoli uriitamontea suo padre nel 
i8{jÓ, era stato condstto a Uoma, di là passò 
H Malta, tornò ìndi a Napoli, andò poi ii Pa­
lermo ed 'a Livorno; ovunque # iri sospettò'^ 
4eUa polizia. 

Venuto a Firenze nell'aprile, si presentami 
tiovunque annunziandosi col suo, biglietto aa;. 
Arsita ber iì marchese Bcncive^ni Colonna: a 
taUAVia vticcontaVii di aver subite disgrazie in 
cpmn^erèio^ ^ tal ' | l tro dicevatdn^e|oJAtato: 
derubato; le 'sue niani^^;e distinte, il siio modo 
di parlare commossero più d'nn titolato e 
unco'fìjiihìche ffeiUile sj'jcnorina, in e:ai.sa cìie 
riusciva .ad aver nenaro dai plit. Fu coudan-
nato' a due mesi di carcerê ^^ é̂ un anno :di-̂ ^ 

:4kJìÌ7inoi'«»ìcn(o fvi nausea la frase di Al­
berto Mario e: che, occupata dal partito pro­
gressista la posiziono strategica,dell'allarga­
mento del suffragio, aàrebbo giunto il tempo 
di seppelUW i morti della consorteria tiiiòdè-' 
rata, )^ 

Il liinriovcvmento però, con questi ciliari di 
luna, dovrebbe abituarsi alla vista dei cada-

, ' . • • - . . • 

veri. 
Del ^^sto iWBMiòìAient^ dìi^entica che 

seppeUirei morti,è un'opera di misericordia 
-(pr.che le carogne lasciate troppo lungo'tempo; 
^insepolte finìKCoho coli'appestare l*aria.' 

hj l l l J " I I I H I I I I' I I hl l I • • I I I I J I L H U ' ' " " ' ^ ' ^ ' ^ " « ' ^ ^ ^ P ^ t ^ •-
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BEGLBADp, 13. — Due battaglìom coman-
aii da Tovanorilcs, facendo una ricogiìizione^ 

presso Bieliua impadronlronsi della posizióne 
iui:ca presso Bania. Il combattjmento durò 
tredici ore: i turchi fuir̂ p̂ p completamo|i|p 
*'espìo|i, Dorante il combaUimento; fJenià fu 
bonriWdata. ì Turchi ebbero ^tò morti; i 
serbi sei. 

LONDTIA, 13. —r Bisraeli fu nominato^uar-
dasigilli. > 

L'Agenzia Renter hai,da Bemlino 13. L'ai"-
rivo del prìncipe Milano a Belgrado diede 
luogo a rnolti.intrighi.il partito conservatore 
si agita per rovesciare il Ministero e fare la 
pace. :!llfPrìncipe rimane alcuni giorni a Bel­
grado. ' 

a fl'per dento oltre liii tassa suddetta, restaudp 
in sua facoltà di accordare secondo le anaii|à. 
degli effetti offerti m pegno da 3i4 a ép <m 
loro valsente .calcolato sul listino ufìlciale 
della giornata; nonché' sopra monete d'oro ê^̂  
d* argento sIT^azionali che Estere concedendo 
fitvdv queste fino a lOOO^o in'VìgUetti sili 
valore calcolato in valuta effettiva sonante./ 

,— I i - v T r l : ^ ! ^ 
V •• 

. ? 

'1 

. _ J ^ ' 

lÉ 

i 
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^>^MADilID, 13. — La N^vè^ ItalÌanàr:M^n^ ' 
§4^/0 ppn^niente da SstuU Inghilfera con car­
bone vifugiossi. a Bavcollona e colò a fondo 
volontariamente per ispegnere il fuoco del 
Carbone. Lievi avarie. 

X J J L ' O - T J ^ 

sorveglianzia della pulizia. 
Cr«5SMjaiRÌ«iW« d e i «£a€law«vf. — Il eiùri 

-ll-^-^'.ir--H..-.- - O 

dell'iEspGsizione-d'igidne e di salvataggio'iri 
Bruxelles ha conferito la medaglia.d'oro al-
r.apparecchio PoUi-Clericetti per la crema-
•v/ioue dei cadaveri, 

V 

3. 

m 
X 

\f^fìm\r. 
^ 

" 7 

È 

Venezia. 

^L'egregio amicpnòstr'O avv. CarloVfl3i-; 
varoni ha spScflìq Ja seguente lettera al-

• .ySignor pireitorc , 
f , ' ; del Rinnovamento 

j Nella relazione '"Wt ÙongrenHO dèi Progres-
.visfi da Lei oggi pubblicata, mi vedo attri­
buite le seguenti espressioni «ffyfnoderail sta­
vano solo aii.ft%ffèFlorian od inchiuava-no Fran-
•Cesco" Giusegjp. »" :-• y0v^r ;• 

'Kd Elia vi ha aggiunto una nota con ca­
rattere grandisisimo c< ìmjmdenff^falsità ». 

Crédo d'aver diritto, signor Direttore, di ret­
tificare l'inesatta relazione delle mie parole. 

'II mio concetto era questo: 

pubblicani^ Katino,iti,'maggioranza difeso e 
- ^ ' 1 - , 1 - , ' ' . ' - ' ^ - ' l ' - . ^ ' • ^ • • ' ^ ' I " • - - • , ' — • • 

sostenuto coi fìattiJiif^fegno dj^ì^torio Ema-
nuelG;v:%|4:̂  . - .. . .̂ •— . 

Tra i molleraii invece militano (juellì che 
hanno strisciato codardamente davanti all'lm-
peratore d'Austria, ed. oggi sono carXìgìani 
(leM'^^dinastia dì ^ S É f ' ] '-/ 

Non ho detto e,nQn:hp inteso dire che tutti 
- • • . • • 

i moderati stessero al Florian, a demolire i 
. . - , • - . - ' i ; 

combattenti o inneggiassero ai Francesco Giu­
seppe ed a Massimiliano. ^1^^. 

Tra .i: modellati rispetto da Umgo tèmpo 
ntiàlche!'' patrioita illiistre che ho pùbblica-
mente difeso fino dal 186G; parlo di Alberto 
Cavallotto^ ^ e davanti i\\ pochi moderati pa-
Iriotti m'inchino riverente come davanti^'^a' 
Garibaldi. -. 

'Ma dirfrOri%;à q\Vei n'iOderdtì, che sono re­
duci dlllb tenerezze austriache ed oggi cor­
tigiani dèlia dinastia di Savoja, e nostri vio­
lenti accusatori, io ho il diritto dì contrap-
porre il nostrg;, pi^trioitismo:^^ è iL nostro di­
sprezzo. ; I 

Questo è rioia altro^dissi ^ e non ho, con­
fuso i moderati Onesti con costoro. 

Dixì- Secolo: / i v 

BelgmdoyM, -- Giunsero' 30,000 c h ^ e -
póÈ.s, spodlli per'la via di Rumenia. 

Gli insorti della^;¥Bosnia marciano sopra 
^Livno, Il quartier generale serbo fu portato 
nuovamente a Paratschm. 

Biikarestpà^. — Si attribuisce al principe 
l'intenzione di congedare il ministero e di 
sciogliere la Camera. *^* 

CpstcmUnopohj 12. 7-Annunciansi pronti a 
marciare 80 mila Circassi. 

Atem^ 12. ,-- Il gran Visir respinse qua 
lunciue proposta di modificazioni alla leggo 

^iorg^nicavdeiy Isola di Candia. 
'•'^' Dalla #MOVà.^rino ; ' ' ; 

ma,E. — È Wsó che Trebinie sia 
assediata a Bilek bombardata. 

Alrivano rinforzi in Erzegovina dalla Bo-
snia e dairMbania. 

J I I 

SHANGHAI, 13: ~ Un prete, in missione 
a Ningponcfu, provincia di Nianhqri e pa­
recchi suoi assistenti, furono uccisi in chiesa 
durspte l'ufficio ,^^v4no. , '. • • 
I PÌEampiìURGbj43i>-^ Peifflie,^ il 
s|i^flffi^^%lìà tlroce Rossa peif^riti in Serbia, 
confermano le atrocità dei turchi, ed assjcu-
rano che, malgrado i turchi avanzinsi conti-^ 
nuamente, i serbi si mantengono sempre pien.ii 
di coraggio,,e, uotì siMascìeranrio intimo^ìfi 
rì^^Pf^'^daiia pi'esa dì Belgrado; ia guerra 
di guerriglie dimostrerà quale esasperazione 

'• D. -AessQsrata CosiaSli Coa'resaél verso de­
posito di fondi pubblici del .5i l2 a 6 O-tQ. =, 

E. Età HcssioMie «àel IlaBii«Mit> ̂ ìwia prov­
vede alllncasso .dJj.Cambiali ChcqueS: ed altr 
assegni per Padova, verso la provvin-ione del 
1 ^ a l M o per miUe. , ; . 

^ I ^ ^ f e c i p a n t i possono versdce;! loro danari 
presso questa Banca, domiciliarvi le loro ac* 
cettazioni pel, pagamento, à disporre del loro 
avere mediante assegni.» ^vista (cheques), non-

; cho far esegiiire. qualùnque trascrizione dal 
loro conto e queJLl|) d'̂ un altro, il tutto senza 
spesa alcuna. "' - '. • 

Ibuv saldigiacenti essa corrispoade per oratp 
riiitérèsse itnnuo deL^ per Ù[(). ' : | 
., .'F. Aarcasrtla ,|||,v^'®;ais;I©aai .sopra Note, 
di lavoro d-artisti liquidate dai committentìi 

6r..llicc,we àépitf^Hi di carte puì>]sUcll'é 
e valori industriali tanto a semplice gustodia 
.quanto coli'incarico di ^siffere dividendle cou-
pons per accreditarne rimportoantconto-cor-

4énté:.- •••• ^^^^m-'--^ ' ''m.ìom)'^ 
. . . r ' ." l ' i ' " 

z.-^ 

-*-*v**- 1 f. 

' •. I 

Aiiistó "^X «fE'aeB'tfSBlo 

-./ 

.-i 

CARLOOEIO' 

• I : , . r ' ' -

• •-. 

r^gna noi paesi. ,1 
Xe notizie di una mediazione delle potenze 

e "di trattative fra Vienna e Pietroburgo per 
sostenere la Serbia contro la Turchia sono 

\mesatte. .- -;. ^̂̂  
- I ., : - 1 

--. \-

taglie del 1848 e 4; 

Dal bersagliere: 
Possiam^-^assicurare che l'onorevole mmi-

strp delUi guerra sr e . occupato con tutta ; 
sóllecitiidliiji perchè i feriti nelle patrie bat-

possano al più presto, 
conseguire la pensione cui haniip, diritto. Sic-- "' 
come^però le formalità ricl^iesi.e,spjf assai 
lùi^h^, e' coipdplicate ed^|iteriessano ajtri mir 
nillef'f, quest'atto di giuslizìa non ha àncora 
avuto Corripimento; ma lo avrà,̂  lo speriamo, 
nef più breve termine possibile. 

i r . i | ^ •> 

.-ififTr'f.^'^s 

• - • •< 

Ci, scrivono da Roma: «Il ministrò delle 
finanze Sjpcra d'aVoT^'trovato un istrumento'; 
da •' S t̂it?i3ire::̂ r̂t̂ :, contatore nella riscossione 

^ . • - ' ' j ' • • •' . 

della tassa del macinato. Il concorso è chiuso 
ed 1 modelli proposti, tra pesatori e, misura-,; 
tori salgoi\o ,nlentevY\eno che a IJ^. In quest-o., 
numero ve .ne sono' cintiUè''0 sei che,,seili^^^ 
brano, risolvOr^ ilpi^òblèwa:!!!; più irigègnoso 
sembrd esser quello di un tedesco : ma resta ' 
a vederne l'o/fetto in pratica. 

?a.* 

n 

,Sappianìg —scrive il Dinfio^^cheilCon^ 
sigilo dì Stato, nella sua seduta dì ieri, h^ 
espresso il parére'non esistere' alciin ostacolo 
ali'incpmìnciamento dpi ' lavori del Tevere, 
ntpnondo.Unattondìbili- la eccezioni opposte 
dalia Società AVelby. , 

' • • . 

BELpRAD0,14. — , La principessa diede 
'Stila luce uii^^ibrincipe. Ambedue' statino benét 

RIOrJANEIRO,; 5:, ^ . Proveniente da Mar-
sigha è^Bipmvato il vapore pQitu. - ^ 
' COSTANTINOPOLI, 13. : ^ k S u l t a n o ac-. 
cordo piena amnisti^ a tutti i coinpronie^si 
bulgarj,j41 cui processo non fu ancora termir 
nato. Eccettuausi coloro 4î ^«già condannati; ed 
i capi. Tutti gli altri detenuti pòrrahsi im-

l^?nediatameHt4|(^>lìbertà i5òtto cauzione. Le 
giurisdizioni eccezionali cesseranno, òli indi­
vidui esclusi dall' amnistia rinvìeransi ai tri-

fbunaVi ordinari. ': 
I : VIENNA,,14.'^iLa CorrispondenzcL/PolUica 
ha-ppr dispacf îo^ da Belgrado, in data l4 ago-

tato che Milano, seguendo l!is|1r!izr(ihe'; pa-
jstriottica ed' ì consigli di Malcuni uomini di 
'• stato serbi, decise dì porre fine alla, guerra, 
le^si mise ieri in'relazione coi rappresentanti* 
^diplomatici delie grandi potenze. Il gabinetto 
Ristic sì ritirerebbe > sì .formeì*èbbe un mit;t 

inistero provvisorio, e sì cóhfociherèbbèla Sciqo- ' 
'^c'ma. L'opinione puBBlica in Serbia domanda 
soltanto il mantenimento dell'integrità delv 

j p ^ s é e della dinastia. degli^rObrenovich. At-
tt^nd,esi.i,presto un'azione paciflca. 

/ . ' ' ' . <• ' \ , - . 

S ANTÒNlW^StE'FfflJ'é^i'ente responsabile. 

Restano aperte ancora pel corrente mese 
.le S|)| |oi5eriziqnivpli,€Am'I'0I^> SB,]»ÌE-
» A € I I I da importarsi dalle.migìiofi loca­
lità del" GIAPPONE péirallevaménto 1877. . 

Le anticipazioni di 14» Vu* 4 per Cartóne 
v^t'Hòevolfo ili 1PA1I0WA dal rappresentante 

rAssociaziona Bacologica ; 
É\g. » \W«^|^- ,^n.aS. ,Biagio , N. 3408. 

:, (1303 

CON GIARDINETTO . FROBELIANO 
ra 

Via S, Chiara, N. 4 ^ 6 9 - ; ; 
Si, partecipa alle fa i ss lg l le ed ai g e n i -

*®H*fi, aventi interessej che in questo, auto-^ 
rizzato COLLEGIO-CONVITTO si tengono 

^feflcMUa d©KiKtafla ed'a sca8©Is^nche 
: tèmpo delle v a c a s ì z e amiusmniaìi. 

1(1300) • 
tCT!!..-

La Direziono. 
V ' 

n i . *,-lJ*j:vJfcAtfi,V^Bfc*^t> tl l l!CKt4>i^lCtfJft*tWJtfS,l**^' '=-->A«-A-^>4&&f.c4t4Ì»-w^ A - ^ ' M ^ H M 

. ' I 

i l .%Ti: A ¥.' 

per la Stagione Estiva 

AD USO DEI PRIVATI E CAFFETTIERI 
< . -

SBottislte" <ftt& lats'ss 
= • . ' 1 1 . ' 

l i ffh.^ V< ^«UWVHfl^oKWV'- '^^^tU' lU'iHfJ'^-''»'*^'^'»**' t3^<^^ 

T 

^ 

• • . J> 

7^ 

l ' I A 

'•m^^' otare acloxa 
\- .- ' ' ' 1 

' • » -
•rflV 

I I 

GIORNALIERE SOE OPERAZIONI 

{Tamarindo . . . . . 
» Jf/a^iattro quinti 

. .̂ .» , da due quinti 
BÌeUgranato (granatina) • ; v 
ìFramhoìsG . , , . . . ,. 
; j l i ? e J t £ f t ; r . . V ". . . ._ . • • . •• •• • ",'• 

Gomwa . . /i . . . •. . , • 

L. 3,10 
» 2,50 
» 1,25 
)/ 3,25 
)),,3,25 
» 3,25 

3,25 

'•'• 
y •' 

Padova, 14, agosto 187G. 
''• - : - /Mi creda si^. Direttore 

''M'i^»Tiìiareni. • ... 

.,,ì)a\VEco del ParUvmento: •. 
Ci viene assicurato che ieri aera : a Roma 

sie îiq, gi^inti,,t^legrammi:jassai gravi sulle cose 
d'Oriènte. 
' ' • l ' ' i ' ' • • I • ' . 1 • ^ ' 1 - • ' 

r Per riguardi %"ciU'ad ìhtondersì, non pos-: 
siamo dire dì più. ^ 

« 1 . 1 , .-Sh-. . , ' • • - [ • 

,\'- • 

Il B(nHOiJ«'Hen^p/d;̂ :ĵ una tj^teaiss^^ im­
parziale velazipt̂ ^ î.dei' Gonsiressp pyogrcnUsta; 
peccato che non possiamo dire altrettanto 
degli apprezzamenti Òltrcmodo ingiusti e par­
tigiani. 

Fino l 'altr 'ieri r giornali moderati ci ber­
teggiavano ; il CoìigresÉo era il 'b|f^agliOT^i 
ìoro pi^,o meno iìinócÌiti:fri^i5Ì ir adèsso •̂ '(!̂ ^ 
Jl Congresso è avvenuto, adesso che si sono 
persuasi ciie l'organizzaz.ione del partito li­
beralo è sicura e poderosa e che nulla può 
distrviggGvla (non avpv\do uh* Oantolli e ì ^tib-

i l i ora 

Dal Secolo: . ' i 

Belgrado, Ì3. ^ Le truppe comandate da 
Iforvatovich combattono nelle gole di Banja, " 
impedendo l'avanzamento di Ejub pascià. 

Il pppbipe'éÈjrti/^M la S i ^ ^ notte il Oon̂ r/ 
siglilo'eli: aitato. Il miuistro :1S.istìch sostenne 
il partito di continuiiro la guerra; Gj'uic con­
sigliò invece di Ini/.lai'o trattative di pace. 

Si sta formando una legione itallaiiìi^ c | i ^ 
sarà, èómandata da Vivaldi Pasqu^, 

a l l o SWSfffb/CaMal&àala elei 8 o c i i a due 
firme tanto per Padova eiieptsr altre Piazze 
y^italia si in Viglietti di Banca che in oro. 

Alla seconda firma possono supplire anche 
,Garanzie materiali, ; 

. ( accordando 
:lda,;l:a/4 mesi a 5 p.Ojo J facilitazioni' 
J d a i a 6 "mesi a 5 314; » » , ) sulle 

; • ( ': provvigioni. 
B. A c c e t t a •«'crsgaEsaesiitm di'^djasaiss'o 

Br*:in Jiglietti^.ql|p in, pro;,edab])it̂ ^̂ ^̂ ^ 
desimi l'interessa .i.onuo del 4 li2 per lÓO 
my primi-"è del 3 1 j ^ per 100 sul secovìdi ac^ 
cordando la restituzione fino a,!Ìp:,000 in Vi­
glietti e IOOOIÈÌIV.OI'O previo disdettaci giorni 

i j i lbi =:e|cifni{ensiV^ della.: doma-^da di 
ritiro la disdetta per lieve dì maggiori somme. 

C, Fsa. sow&'eEixSaiìBal per epot;he da 8,i;;.a,; 
180 giorni sopra depòsito di fóndi' plibblicl 
dello Statò o da esso direttantentG garSìutiti 

. e sppva obbligazioni' del <3onsorzio terroviario 
Padova Treviso-Vicenza da 4 3[^i"a 5 per Oio 
d'interesse, oltre alla'tassa governativa di, 1,20 

ft^per Millo : e sopra altri Valori e G|ii*t§gftiiir 
sfriali qitótizzat« hei^listi»i di Borsada5 li2 

•l S?aa»za_Ciav_ibaMà, 
Via Falcóne Sri2Ì^4 Idi' fiVnte'àUaB 

%. 

mm 
kU, 

• • . " • - • ' • .1 - - - i 

_. -̂  ^ 

DI 11 A E G I N N A S T I C A 

CEgASaA?«0 
„ , È aperto un abbonamento straordinario pel 
rimestre dì atgosto, settembre ed ottobre, a:U| 
seglletiti-'condizìpni: ^ 

Pel 'dimCtò d j^^i ientavp ed .eserci-
, tarsi nello Stabilimento . . . . . . L. ft 

Per lezioni di Scherma a fanciulìi-od 
adu l t i •' • • • *̂ * & ; 

Per legioni di ginnastica, a fanciulli « -IO 
: Tale trimestre;';'dovr,à pagarsi antìcìpata-

^^wiente, e per l'orario, sarà possibilmente a. 
'"disposizione degli allievi- (1294) 

r,f' 

i » " ^ ' ^iìiSri jnV''v;;"-*J''*^"^*"'**"' •»™»«*-*»,vaAMv»>»-JS«s^jyo'̂ ji'fiVA'!-.-H'jiKj;isii!3jartiaijia,iaa.vi«*. 

Issscnzioti SG: 
{Vedi avvif^o in 4^ pagina] 
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Ann^RZi^iiio. agU HÌlevatQri.;,^aÌ,Bachi d̂ i seta che, dietro iétrimoni avute dal nostro 
Socio e Mandatario si|;;nor 0. Bolmida abbiamo aperta lasottoscrizionG per la provvista 

Fu •'.•'. 

di Cartoni Some Bachi annuali Giapponesi per l'allevamento 1877. 
T.*miiciyan,ticìpìiMMI^*à farsi'̂ è^^^ delj prezzo alla 

, cìoèj all'arrivo' dei hikìesinii ftella prima quindicina di aennaio p. v. -̂ w 
Apposita Circolare Jhvitera il sos^rittore, a ritirare i cartoni sottoscritti. 
Il sìg. C4. Bolmida stabilito sin (!a;ÌM867 al Giappone, membro della Camera di Com­

mercio di Yokohama, ed Ispettore liùbblioodì^Seto, stante i.suol contìnui rapporti co-
;glì IndigeniVèin'grado dì acquistarci le miglitf^;^MÌità;4ia;S0mfì:6olj^^^ possibile 

Gft«râ S'o;Ì'tìiiti!C)- «lei 'CsilEsi. 

Avendo stabilito di continuare la diretta importazione di Cartoni Originali dòTtì̂ ^ 
le anche per la ventura campagna 1877, apriamo le sotto^crijiioni alle Seguenti 

O O O ^ ^ I D J S I Ò l f T ì : 
1. / Carboni da^acqnista>'sl pm^ conio ed ìntevesse dai sotioscrtitoH dovranno e^^erii ài 

• Scelte qualità:^^;:,pvov€nie')ne a bozzolo vnrde o Jj'mnco annuale. 
%^fl'fi'^iQ dplla ^limm^onc si pagheranno l i . .^^^JÌG^T . anti0ipazione^i,fìd il mldo alla 

con$c(jna. 
3. Al prezzo (H costo daranno aggiunto tj, 1,5<^ per nostra prov^gione-
4. ]Sl<^:^asMdo la qucmtiià importata a coprire le sottoscrizìoni\,'ìw verrà fa 

stonala ">;ipar(tcion«, 
tia propor-

' , 
L - ? 

È ormar un fal|p conosciuto',che la Orittogama. si è propagata anello noi Gelso. In 
ri Congressi Bacologici tenutisi in questi-fùltimi anni ~ con^ |̂»ochissìma disparità, di vai 

opinioni Venne approvato che la malattia del baco da seta proviene dal cibo malsano 
che gU viene somministrato. Onde scongiurare iVn tale daiinòj non abbiamo trascurato 
dî  faréidegU'^'espérimèh'ti.iFra le tante-;sestanze usate, abbico'rifechntratOjChe^Merra 
della Zo l to ra d^ Bqzzupjl, m - p g ^ a dal ;chian;?»fl .jjrof̂ SspFe^Dé^Miica, S M < 5 . ^ ^ 
dellAccadenim di Scienze a Parigi, e runica ,che possa 
togama 

combatterò la più ostinata Crit-

I vantairsriottenni'i furono tali che affiiamo domandata la rappresentanza per tutto 
.ni~: 

i l Véìàetdy^^idó ' smerciar'éiìlajiiteti'a suddetta* 
Noh si vende meno dì un quintale o vale lire ventidue p,ostQ,diì.qualuaq,ùe,.;3tazione" 

ferroviaria del Veneto*----^ Barile ed istruzioni a cratis. . . , , , 
' Coloro che desiderano acquistarne e'indirizzino 'domanda accomptìp;nata da Vaglia 
Postale/ . . . 

i< I 

' '. 
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Per l*Assp,ciàzÌono;iBacolò^ica ecc. 
\ì^i'%ÌX Direttore Onorario' -• ^ K] 

- • . •— . • j l n , 1 l , tìri^=„. , 

I. -

i apertav anche le sottoscrizioni alle seguenti qualità. , , : 
Al Seme bianco a bozzolo scelto dì prihia riproduzione verso rTOiclpfti^ionodìiÈ, 2 

r ogni oncia 0 cartone. '" ' ' 
Al Seme giallo e bozzolo sceltissimo confezionato nel Levante con 1* anticipazione di 

hi 2 per oncia. 
... In Padova le sottoscrizioni si ricevono presso l'Ampa^istrazìIpi; del-:B«cc%iior^o 
pro.ssoiArtlòrtari, via S. Bernardino N. 3347 pian terreno. "' (128SV 
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•wt^^rr - J ' ^ 1 - - - * I l ITI • < ! • *- ••!•! * M M 1 » ^ ^ ^ ^ 
' \^^t^m^^m^'^Xt^i^ig'a{^)i!9itJtt.---n^^ 
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-1 ' • • . 
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.Brescia, 20. giugno i876. 

pi' (1288) 

APOLLONIO, ANBRICO e G. 

I . < i , 

P 4 

S 

i j v -

-i 

,,§i;uolc,Elementari, GinnaHialijTocnìche pa­
reggiate je,.:C(?rso di preparazionov.ai: :; Collegi 
Militari. ; , > . : , 
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; Sppcciiindosi taluni per ìraìtatoMfjpeKezionalon, del Fernet-Branca, ftvvertiamd, ohe desso non ptìò ^ 
può da nessun altro essere ia):tbr\calo p^^perfezipnato, perchè vera special^à dei fratelli B^gp0 è 0, 
ft, qualunque altra bibita' per quanto porti lo spfjciosp di' Fernet non' potrà mai' produrre quéi vamaggiòsi , 
cffétli igienici che si ollèngono* Eoi'Fernet Branca e per cui efebeil plauso di-inolio c t ó \ 
••̂ '̂ Boltiamt; quindi in sull'avviso il pubblico per be' si guardi :dalljecp,Dtrafiazìoni,:,4yvertendo che ogni 

Le. pensioni è di L/ÌpO.'Per il Progranuna 
rivolgersi al sottoscritto . , ^ (1205), . 

Prof. IiMÌKÌ.'gaVi nettarei 
L , -r --

Pa|o?a 
Rivolgersi alla Direzione di, detti Stabili-

.-ijipnti, sia per curaiPliQ per resportaz!0rie:di 
ACQUE e- FANGHI TERMALI ed anche clopo 

• i ' ' = ' . I. 

per villeggiarvi; ' 
' ? * • •'• > - . ! 

.B^St'fl ' 

: 

•M^.'^^'^^^W. 
• ^ . 

1 . 

- H 

i j - , 
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• ;.%ija. qualche tempo mi prevalgo nelle mia pra-
licf lelArìiSt-Branca dei ̂ Fratelli Brano; ̂ .^^fe 
di Mi!affl%1^ènie indoDÌostabile ae ^isctìhiraì ii 
van̂ ì•ggî *•co8i colpresente intendo dì ctìnlrastare ì̂-̂  
>.fisi.Bpecials nei qû Ji,̂ ..ii)Ìv̂ ;Seffibrò ne convenisse 
•f,?tsò,, giustificalo dal'pièno succtisso. 
••"f i ; Intuttft qMft^ortsfànze in M h m; 
cessarid ecciti rè là p̂oleii'ià digestiva, eirievoliia da; 
qùalsìvoÈ-Jìa-causî jà! ̂  Fernoi^ranoa riesce titilis:. 
'àitno. Doiefido prmifrsi nella, tenue dose di ms 

ihiaìfl si giê rno ccmmislo coir ^cqua, vino o 
•"-Mr-.^ 

' ^ 1 

". 
•̂' ì .E i 

S lì 

' :. ' 

-< : 
'•u 

«2. Allorcbè syia bisogno, dopo le febbri pe-,̂ , 
nodiebe di niRKiim&ìrare per piò,p minor |§mpo i 
cotiani Eiffiariĉ nl?, prdinpatóenfedìsgoslosi iidio-. 

I "'medi, Oliquorfì ù̂dilettô  nePifffiiiof dòse come 
'l'A'Sfà'ói-Uitaf^ce uns so'̂ ìltuiiowe-iecitissim?.-
!. «:3. Quei vrJ'gszzi tli tempei'araeato lendenle al 
l̂infafico che sVlf̂ ciimento vanno soggetU 9 dislurbi 
-*! vontre.ed a veripip|t'nt, quando, a terripo de • 
bitfì'é dì qop.ndo io quando prendano qualche ciic-

> hìaiata dei ferf:5et-Branoa non si' avrà l'ìncon-
•. ceniinte di annnimi>;irairé loro si frequeotemente altri 

ntehninlici. 
«•:4. Quelli che hanno troppa conlidenza col li-

.juore d'asseuzio, quasi sempre djmnoso, poiranno, 
•:r,oD v»ni8ggiò di loro s l̂ute, meglio' prevalérsi del 
Ivfèrn'èt-Branoa nelle dose suaccennate. 
^ ' ' «"S. Invece di incominciare il pranzo, come 

ìmA)\ imm con un bicchiere ditìVerraout, assali 
l «iù proficuo prendere un puccliìaiò dì Femet-
i Ì3rànot& un cuccbiarino comune, come ho, per mio 
t consigliò, ceduto praticirecoij deciso profìUo.' 

«Dopo ciò debbo una paìrola di encomio ai 
signoìi Branca, che seppero confezionare un liquore 

sì̂  ótilei che non temè i^ihtente'lè'oòndortenZa'di • ' 
di quanti a noi ne «.provengono dall'estero. 

Gxadita al palato. 
Facilita la digestione. 
Promuovo l'appetito, ù* 
Tollerata siagli stoma-: 

chi :pUi deboli. ,̂  ;- , 

\ -

AMICA FONTE 
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., Bi. conserva inalterala 

rnsinosa a domicìlio. 
." ì l'Vr, I • 

- 1 - I n I ij 

Sr^pilò arvere M I)tf^ttórè;13élta'FÒÉe (^r^o Èòrghétli in Bre^é uMìe 
Fai'macie, esigendo però' là capsula eli ciascTina bottiglia ìnvernìciktà ; in giallo 
coititifjpresso A s a t i c - a F^&^atc i^eM^-.K^^r;Klset4i per, non? essere in^an-: 
iiati conValtra acqus-fe. 
• . IPeiÈMwaéo. prà i icSpal© RM..PndWa: prckS 

Falcone 'N. 1200 A.' ^'-"" :\ ' ' ' ' " 

i.--

sig, CIMEGOTTO PIETRO, , V^a 

••̂  

fin (edc di cbe,Tte^^ ìLpresonte. : E 

f'ife-'-

,. ̂ „ «i,are(»zo ,iì.r Cartoli 
Meatco prtmarto Osped. Moma.*-. 

; Napoli Gennaio i 870. y v i 
Noi sottoscritti, maidici neli'iOspedale Municipale -j 

di s. RaSbele,.̂ vê ixeiragosto 1868 .erano,.KCCOIU a - ' 
-iollii gli mferrai abbiamo, nelfuU'ma infuriala epi-
iderfiìa Tifosa^ avuio cympo di é̂ perjmentare ' il i 
ifernat dei fràfelìfeikncs, VMiianrt;] : ^ 

. Netcpnvalescenli di TifoEnetii^Mipepsiadì^ 
pendente,d .̂:anatonìa ^{il,yeD,trico!oĵ |»amo colla 
sua amministrazione otlenuto sempre' oUimirisul-
tati, essendo uno m raigup i tonici amari. 

! Utile poréiìol̂ trOvammo come febbrifugo cfé 
o abbiamo sempre prescritto ..con̂ vanlaggioàp quei 
casi nei qi]|!Lera indica.ta.Ja..china. 

^ Dmtor Ca]!l|o VittorelH 
Dottor Giuseppe Felìoetli 
Dltor Luigi Alfieri 

' Marian%lofar0ìiv Economo psovveditore, sono 
le fiime dei dottori: Viilorelìi, £^licetti t̂l Ajfleri. 

Per il Consiglio di Sanità 
Gav. lyiargÒtlo, Segr. 

Direàone flelf o l É l e Geaerale CÌTIIO 
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DI VENEZIA 
Sì dichiara essersi, esperito con vantaggio di .al-

lî uui inrermi dì questo Ospedale il lìquora denomi-
''iaàto Fer9iet'2ìrarica\ B precÌBameMo; ìn^^aso di 
deoolczza ed atonia dello stomaco, nelle quali dire­
zioni'̂ riesce-un buon,tonico. "̂  *~ '̂ 

--•• ^ ? .r. ^^rperil a t t o r e Medico 
Mi ^erga ' -
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r m n 

portato in eggi 
at pulito lia p(vteHo prociaìntive senza 
tìsiUn^fii alcuna 

l̂ er lintì^ro CAPELLI e ÉABB.\ 
Cou.nuésto semplici-cOT^^BTtob 3i 
oUits'n*» .4gianEfìoeamente il biondo 
casiiij^'no cmavoj i^astagiio aoiira e ne-

. lo iJtirlfìtto ft aetoiiiia che RÌ Ueaide-
'*'• rn, còiristeaso uatì dogli altrt?-j;-

cosni«tic(. Risultato ga-
rantìtp. Ogui peiSî i 

A^i 
- ^"*' 

fri 

i f r * -

iniiguito ad una - ^ 
§ 

avendo fJD. Qérhéììa perfezionsfaMi sua Fornata igui 
nica ^\ Feìsina^ si pregia of ĵjrjija medesima ali-
persone ,ca|||̂ |̂ .̂ ,l̂ |r ridonare il pricìitivQ coipjeie 
capelli^ J^(inch%^kM che pt̂ r arrestarne tostq Uv 
caduta;'É^si ha'"pffi'e il vantaggio di, non micòhiare 

nts rende,'̂ applicazione^ eétìpìicisViraa.'̂  

,, Depositi:,ln.,)/enezia all'Agenzia ilow ŷê ra, S.Sa!-
in Pt'ìdovd Farmacia.. .Becoiflio. va tore . N. .4825 

- > ^ ^ ^ 

rumar 
ate liso del superlativamente igienico • 

e conservanti sanit'^: 

r.Jn 
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<!'• DEL QHI^ffiO FARMACISTA 

V r 

a. àhprovdtó coli cerlifìlati dai primari Veterinarij Negozianti, e Bilellanti di cavalli 
Qué$to gataisBo è utilissimo nelle sedenti rfialattie;-
Spaile, estreniità posteriori ed anteriori, Lombi, Infìamniaziono del piede, distensione 

e storte delle giunture'del piede e coVona. , , . ., . . . 
Conserva in oltre ai cavalli fino in età avàirizata brio e vigore lavandoli di freqtii^iitè.' 

con questo fliiMao. 
Ogni'''Bottiglia>*é accompagnata da relativa istruzione con certificato o dovrà esser 

firmata a mano dal preparatore. 
Prezzo alla Bottiglia lé lre S.S© 

Dpnrtsìti in Padova presso le farmacie. FIORASI a Santa Giustina via Betlemè Piazza 
r i , CQUNELIO, ZANETTI, ULIMA, BEGGIATO (1274) 

^GUERRA Pla?za,Umtà d'Italia e a S?*Garlò;* 

^sK:fóiiBia^s^s^mJ^9^'^j^'^^^^^^ '^'^^'' 'ii^-^i^T^'ii^r:^*^^'^^^^^^ l i , i i i l i li n ' fii>iii \\\\\\ ' l i hi Miiiiifimin 'iii i iniiiini iiiiiifi i i iHfini [ i i É i l i i i y " mi' 

;.elasticQ|fllegantè, comodO: e,,di durata e--
'terna. L. UNA franco, nel Régno. 

(Scontp ai lìwenditovij, '/•<:, 

Dirigere le domanda coli', ammontare;a 
f€h ; ,SANT'ANBROGIO^ e .C. , Milano, Via^ 

• V / i ' - ; - - . 

1 
p r o g r- e e» m i va-

'^T^^T^*^*"''^T7^^^'^T'^^?^'^^ • ' • • • • • ^ -

Unìcfi tintura, seraa nitrato 
d'arpico ne alcun fMo ciOtiìvo. 

Da il color na uxhU e la 
morbidtzica alla barbu ud ai ca­
pelli. 

Serve OBclnsìvamunte a man 
teiioroil tìniniilvo fidlf?e ai ca-
polU ed allà'barha dopo usato 
le altre Tiuinro PIGAKO iatan 
tapoe. 

Ne fa arrestnriv.Li cadnta. 

ì n 

^'T^Wf^T^T' 

< l x i o g i o I ' H 1 

Uoìcn por là sua ntiIHà o per 
gli immftjiciibilf •éuoi riauìtatì. 

Vitìiitì epocialffitìntetacct/mau-
dda a quoìb sìporo che d|Bl 
dcri.no tiiigersililoipeliieoiìecì 
taaiinto dando essa tìritnra in 
dne soli giorni il p|ltl|ijo co­
lore voluto. 

Por maigìorw ntìlitìi sarà 
bfTH:. cofî ìsitìaio con qtiBlla PRO 
GRKSSIYA. 

J^r^i^o live Ó. 

' - * i i ^ - ' ^ 
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riuscita a t'ovato 
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pbo offra, sonaa coutonertj eo 
"stfinao dani'osp, tutti i migHoii 
effuttì per ottenere no colore 
nero, naturale e fiinuro. 

H 

. ' ik< 

•*!i>W-

Vl^ Sinf. F 

V 

p e r r enHl re morb id i , Mbidi e p^lifci^ 1 eaipolli 
àtiSM comodità per le ̂ mm^ snche ie si srovaasero in viaggio r . i ro c^uattro 

_ , , -- 'i'StmO' ' '" -.^^^--;.-^-;.n;;_l- •^•v-^....--^. . , . . „ . _ • „ , . „ _ , „,„,|, I „ , , . . ^ 

ÌE PMoTa alla Famacia Belato, e àal Prodier i De Giusti all'Upersità e liiselo Gacrra 5 S. Carla 
• • • i 
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